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W COMUNE DI COLOBRARO
(Provincia di Matera)

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. s7 del 3OltU2O22

ESAME ED APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO DELLE ADUNANZE CONSILIARI,

OGGETTO: lRrt'tVtO.

fanno duemilaventidue e questo giorno trenta del mese di Novembre alle ore 18,30 nella sala delle

adunanze della Sede Comunale, si è riunito il Consiglio Comunale, convocato con awisi spediti nei

modi e termini di legge, in sessione ordinaria in prima convocazione.

Alla trattazione dell'argomento in oggetto in seduta pubblica risultano presenti ed assenti iSigg.:

N. COGNOME E NOME PRESENTI ASSENTI

1 LISTA Nicola Sindaco x

2 gERNARDO Andrea consigliere x

3 PICERNO Roberta Consigliere x

CELANO Santo Consigliere x

5 D'ORONZIO Leonardo Consigliere x

6 FORTUNATO Eugenio Consigliere X

7 FORTUNATO Vincenzo Consigliere x

8 LAROCCA Nicola Consigliere x

9 RIMEDIO Gaetano Consigliere x

10 SARLO Concettina Consìgliere x

11 VALICENîl Maria Angela Consigliere x

Assegnati n. 11 - In carica n. 11 - Presenti n. 11 - Assenti n.0

Presiede il Dott. LISTA Nicola in qualità di Sindaco;

Partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa PANZARDI Filomena.

ll Presidente constatato il numero legale degli intervenuti,

DICHIARA

Aperta l'adunanza ed invita i presenti alla trattazione dell'argomento indicato in oggetto.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto if D.Lgs. 78/O8{2OOO, n. 267, e ss.mm.i.;

Letto lo statuto comunale;



IL CONSIGLIO COMTJNALE

Accertato che sulla proposta della presente deliberazione, ai seflsi degli artt. 49 e 147 bis del
D.L.gs. 18/08/2000, n. 267, nella fase preventiva della formazione dell'atto, è stato espletato il
controllo di regolarità tecnica, amministrativa e contabile ed è stato espresso parere favorevole per
quanto concerne la regolarità tecnica, amministrativa e contabile dal responsabile del Servizio
Amministrativo e dal responsabile del Servizio Tributi-Economico/Finanziario-Contabilità;

Premesso che I'art. 38, comma 2 del D.Lgs. '18 agosto 2000, n. 267, recante: "Consigli Comunali e
Provincialf , prevede, che il funzionamento dei Consigli, nel quadro dei principi stabiliti dallo
Statuto, è disciplinato dal Regolamento, approvato a maggioranza assoluta, e che prevede, in
particolare, le modalità per la convocazione e per la presentazione e la discussione delle proposte.
ll regolamento indica altresi il numero dei consiglieri necessario per la validità delle sedute,
prevedendo che in ogni caso debba esservi la presenza di almeno 1/3 dei consiglieri assegnati per
legge all'ente, senza computare a tal fìne il sindaco;

Visto che, ai sensi dell'art. 7 del predetto D.Lgs., recante: "Regolamentf , nel rispetto dei principi
fissati dalla legge e dallo statuto, il Comune adotta regolamenti nelle materie di propria
competenza ed in particolare per l'organizzazione ed il funzionamento delle istituzioni e degli
organismi di partecipazione, per il funzionamento degll organi e degli uffìci e per l'esercizio delle
funzioni:

Visto if D.Lgs. 7 mazo 2005, n. 82 (Codice dell'Amministrazione Digitale) e, in particolare, icommi
I e 2 delf 'articolo 12 (Norme generali per l'uso delle tecnologie dell'informazione e delte
comunicazioni nell'azione amministrativa) il. quale prevede che " 1 . Le pubbliche amministrazioni
nell'organizzare autonomamente Ia propia attività utilizzano le tecnologie dell'informazione e detta
comunicazione per la realizzazione degli obieftivi di efficienza, efficacia, economicità, impanialità,
trasparenza, semplificazione e parfecipazione nel rispetto dei principi di uguaglianza e di non
discriminazione, nonché per l'effettivo riconoscimento dei diritti dei cittadini e delle imprese di cui al
presente Codice in conformità agli obieftivi indicati nel Piano triennale per t'informatica netla
pubblica amministrazione di cui all'afticolo 14-bis, comma 2, leftera b). 2. Le pubbtiche
amministrazioni utilizzano, nei rapporti interni, in quelli con altre amministrazioni e con i privati, te
tecnologie dell'informazione e della comunicazione, garantendo l'interoperabilità dei sisfeml e
I'integrazione dei processi di servizio fra le diverse amministrazioni nel ispetto delle Linee guida.";

Visto lo schema di regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale, composto da n. 69
articoli:

Considerato, altresì, che I'articolo I 17, comma 6, della Costituzione, configura in capo agli enti
focafi potestà regolamentare in ordine alla disciplina dell'organizzazione e dello svolgimento delle
funzioni loro attribuite;

Visto f'articofo 4 della Legge 5 giugno 2003, n. 131, recante "Aftuazione dell'afticolo 114, secondo
comma, e dell'afticolo 117, sesto comma, della Costituzione in mateia di potestà normativa deoti
enti locall",

Ritenuto necessario rinviare ad altra seduta I'approvazione del nuovo regolamento per il
funzionamento del consiglio comunale che sia coordinato con le nuove previsioni dello statuto in
corso di entrata in vigore;

Visto il D.Lgs. 18 agosto 20OO, n. 267



Msto il vigente Statuto comunale;

Considerato che il citato articolo 38 comma 2 del D.Lgs. n.267120QO prevede, per l'approvazione

del regolamento di cui trattasi, la maggioranza assoluta;

Con voti unanimi favorevoli esprtessi nelle forme di legge.

DELIBERA

l. Di prendere atto di quanto esposto in nanativa e che in questa sede si intende
interamente riportato a fame parte integrante e sostanziale;

2. Di rinviare ad altra seduta l'approvazione del " Regolamento per il funzionamento del
consiglio comunale".



Visto: sufla proposta di deliberazione, ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, per
quanto concerne la regolarità tecnica e amministrativa e contabile si dichiara di aver espresso parere
come rioortato nel testo deliberativo.

ll resoonsabile del servizio interessato
F.to Dott.ssa Liliana SANTAMARIA

ll responsabile del servizio finanziario
F.to Dott.ssa Rosa CAVALLO

Letto, approvato e sottoscritto come segue:

ll Segretario Comunale
F.to Dott.ssa Filomena PANZARDI

ll Presidente
F.to Nicola LISTA

visti gli atti di ufficio, si attesta che la presente deliberazione è pubblicata all'Albo Pretorio comunate
dalla data odierna e vi rimarrà per 15 (quindici) giorni continui e consecutiri. Rt4. t1,854

Dalla residenza Municipale, lì 0 2 D lC, Z0Zz ll Segretario Comunale

F.to Dott.ssa Filomena PANZARDI

visti gli atti di ufficio, si attesta che la presente deliberazione è copia conforme all'originale.

Dalla residenza Municipale, [ 0 2 D lC, 2022 ll Segretario Comunale

Filomena PANZARDI)

iì\
I

Visti gli atti di ufficio, si attesta che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno
perché dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4,

D.Lgs. 18/08/2000, n.267, e ss.mm.ii..

Dalla residenza Municipale, lì ll Segretario Comunale

F.to Dott.ssa Filomena PANZARD

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il per il decorso termine di 10
giorni dalla data di pubblicazione, ai sensi dell'art. 134, comma 3, del D.Lgs. 19.9.2000, n. 267.

Dalla residenza Municipale, lì ll Segretario Comunale

F.to Dott.ssa Filomena PANZARDI


